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Presentato ieri dall'assessore Scippa f Giorni fa il definitivo sì della Regione agli speculatori 

Case, scuole, trasporti e salute Ischia: sembra senza ostacoli 
nel bilancio comunale per F80 il saccheggio di punta Caruso 
Le cifre di una amministrazione diversa - In cinque anni la spesa corrente aumentata solo del 18 per cento j 9.405 met r i cubi di costruzione dovrei) bero copr i re un bosco destinato a parco 
mentre le entrate tributarie si sono quasi triplicate - L'elenco degli impegni per il prossimo triennio pubblico - Silenzi e complici ch iusure - Ignorato i l vincolo idrogeologico 

« La discussione del bilancio 
è lat to utlici.de con cui 
chiudiamo questa legislatura: 
cinque anni ceuamente non 
facili ma che hanno innega
bilmente segnato una svolta. 
E di questa nuova imposta
zione ne ha certamente risen
tito in positivo l'intera pro
grammazione della spesa co
munale. Il « libro » che que
sta mattina presentiamo è in
fatti frutto di una collabora
zione stretta con i consigli di 
quartiere, in ciii vengono 
privilegiati i veri investimen
ti, in cui appaiono già chiare 
le prospettive per 1 prossimi 
anni ». 

Franceico Picardi., assesso
re anziano del comune di 
Napoli, ha COM introdotto. 
ieri mattina, in rappresentan
za del sindaco Valenzi. la 
conferenza stampa indetta 
dall'amministrazione per pie 
tentare il progetto di bilancio 
per l'anno 1980. illu=traio poi 
dal compagno Antonio Scip 
pa. assessore al ramo. 

« Voglio innanzitutto sotto
lineare u significato politico 
di questo bifancio — ha der-
to Scippa — che lunedi saia 
presentato al Consiglio. E' 
un tatto che rappresenta l'i
deale saldatura tra una espe
rienza che sta per concluder
si ed il lavoro da iniziare in 
un futuro immediato. Per 
questo nel prepararlo non ci 
siamo fermati al solo anno in 
corso, ma abbiamo previsto 
impegni anche per i prossimi 
due. 

Dopo questa premessa « po
litica >* che è servita anche a 
ribadire come Napoli abbia 
smesso, negli ultimi cinque 
anni, di essere « fanalino di 
coda» tra 1 Comuni italiani, 
capace solo di chiedere soldi 
alla comunità, sono comin
ciate a « fioccare » le cifre a 
sostegno di questa imposta
zione nuova e diveisa del go
verno della città. 

Eccone alcune innanzitutto 
va ricordato, a proposito degli 
interessi passivi che questi 
nel 1975 erano 180 miliardi, 
nel 1980 ne sono previsti solo 
37 e se il governo sarà pun
tuale nelle rimesse potrebbe
ro essere anche di meno. 
«Un miracolo?» ha detto 
Scippa. No di certo. Solo il 
risultato di una programma
zione attenta che ha messo 
ordine nel caos più assoluto 

Ma proseguiamo con le ci

fre. Proporzionalmente alla 
diminuzione degli interessi 
passivi, in questi anni sono 
invece aumentate le entrate 
tributarie. Dai 9 miliardi ri
scossi nel 75 si passa infatti 
ai 24 previsti per 1*80 passan
do per i 13 miliardi incassati 
nel '79. • 

A contribuire a questo ri
sultato è servito certamente 
l'aver individuato i contri
buenti che non avevano mai 
pagato, ad esempio, la tassa 

per la rimozione dei nliuM. 
200.000 famiglie, oltre la metà 
di quelle della città che sot
traendosi all'obbligo di paga
re le tasse, hanno fatto pesa
re su pochi onesti gli oneri 
di tutti. 

Ed eccoci alle spese. Per 
quanto riguarda quella cor
rente le previsioni per l'80 
sono superiori solo del 18 per 
cento a quella del '75. Se si 
pensa che '.'inflazione in 
questi cinque anni è .-.tata 

Piano 

P R O G E T T I 

1) Progetto igienico-sanitario 
2) Progetto Trasporti e viabilità 

4) Progetto casa e servizi 
5) Progetto riforma Azienda Comunale e De-

TOTALE . . . 

1 progetti che rientrano nel piano triennale di investiti 

Domani in Federazione 

Trìenna 

1980 

51.630 
240.935 
56.100 

133.006 

5.000 

486.671 

tenti del 

le d'investi 

A N N I 

1981 

30.000 
180.806 
43.950 

103.000 

5.000 

362.756 

Comune di 

menti In m 

1982 

30.000 
191.525 
43.950 
68.000 

5.000 

338.475 

Napoli 

ni di Lire 

Totale 

111.630 
613.266 
144.000 
304.006 

15.000 

1.187.902 

Attivo sul terrorismo con Spagnoli 
Il problema dell'attacco che il terrorismo 

sta portando allo stato .* I aziono .-'v 'e f •-
ze demo<vat!"'ie e progrediste devono n 
traprendere per arginare la spirale della 
violenza, saranno o^arUo di un attivo prò 
unciale che i cornimi,ti napoletani terran
no domani alle 17.30 nella federazione del 
PCI. 

Il tema del dibattito sarà: « Lotta unita 
ria e di massa per battere il terrorismo e la 
criminalità, per la sicurezza dei cittadini. 
per rinnovare il P.iese e lo Stato ». 

* Non .M parlerà, quindi solo di terrori 

smo. ma anche di racket organizzato, di ca
morra. di tutta la ragnatela del crimine che 
rappresenta oggi a Napoli nella Campania. 
nel Mezzogiorno il nemico numero uno della 
classe operaia e dell'intero movimento de
mocratico » dice il compagno Gerardo Vi 
tiello, responsabile della commissione pro
blemi dello Stato della Federazione 

L'attivo di domani sarà introdotto da Mas 
simo Amodio della commissione giustiazia 
della Federazione. Le conclusioni saranno 
del compagno Ugo Spagnoli, vice presidente 
del gruppo parlamentare comunista. 

superiore al 60 per cento è 
Jacile rilevare il reale conte
nimento apportato alla speda 
nomunale. Per gli Investimeli 
ti, le spese in conto capitale 
passano dai 373 miliardi dei 
'79 ai 420 previsti per 1*80. 
Per iti sole opere puobhcuc 
sono stati erogati 64 miliardi. 
pari al 15 per cento delle spe
se coiienti, a nonte ai min 
media nazionale dei comuni 
italiani del 10 per canto, 
che scende al 3 per i comuni 
meridionali, e che per Napon 
nel 1975 non superava il 2 
per cento. 

Nei imuro del Comune, per 
i prossimi tre anni, vi sono 
imcaLimenti in cinque granai 
seiion: igienico vanita!io, 
trasporti, edilizia scolastica. 
ca->.i e servizi, ìiatruuuiazio 
ne dell'azienda comunale, i 
deale continuazione, ha detto 
Scippa, uegh interventi gm 
portati avanti negli anni 
scorsi. 

Per 1 prossimi tre anni so 
no dunque previsti inventi 
menti per 1.187 miliardi. Di 
questi 800 saranno reperiti 
nel bilancio comunale e gli 
altri dovranno essere dati dal
lo Stato, dalla Uegione, dana 
CEE (il Comune di Napoli è 
l'unico d'Europa a poter at
tingere per le spese al fondi 
della Comunità europea gra
zie agli accordi di Bruxelles 
dello scorso anno). « L'inte
grazione dei finanziamenti è 
essenziale — ha concluso 
Scippa — per affrontare i 
probeml della città in con
creto. 

Questo il bilancio in linee 
schematiche, la sua impo
stazione. Ora tutto passa alla 
discussione nelle sedute del 
consiglio previste per domani 
e ancora per il 27, 29 e 31 
marzo e in quella del 25 in 
cui, nella sala dei Baroni, sa 
rà presentato ai consigli di 
quartiere. 

m. ci. 

Sembra proprio che la 
punta Caruso, uno degli ul
timi angoli ancora verdi di 
Ischia, sia ormai condannata 
ad essere devastata dalla 
speculazione edilizia; a veder 
sostituire il bosco dal cemen
to di un albergo. I due im-
piendltori che hanno proget
tato lo scempio: Paolo Fulce-
ri dei duchi di Camerino e 
Giovan Battista Di Meglio, 
stando ai fatti, pare abbiano 
partita vinta senza troppe 
difficoltà. 

A quanto risulta, nessun 
altro tentativo aperto di sac
cheggio del territorio ha tro
vato. come questo, la strada 
liscia e senza ostacoli. Le ul
time formalità burocratiche 
sono state compiute, con en
comiabile rapidità. Proprio 
qualche settimana fa l'ufficio 
per la tutela dei beni am
bientali ha dato il parere de
finitivo in esecuzione della 
delibera regionale del 6 apri
le 1979 n 4299. la quale 

prescriveva appunto che pri
ma dell'inizio dei lavori il 
progetto esecutivo fosse, di 
nuovo verificato dai tecnici 
preposti alla tutela dell'am
biente per alcuni particolari 
secondari che riguardavano 
la facciata degli edifici, i ma
teriali da iu>are. 

Ormai le cose dovrebbero 
procedere lisce come l'olio 
per i costruttori e, a questo 
punto, solo la magistratura 
potrebbe fermare la rapina 
di punta Caruso, che suona 
come un'altra beffa per l'ar
ticolo 9 della Costituzione il 
quale dice che « la Repubbli
ca tutela il paesaggio ed il 
patrimonio'storico e artistico 
della nazione ». 

Si tratta — come abbiamo 
già denunciato su queste co
lonne, tre mesi fa — di de
vastare 108.810 metri quadrati 
di bosco in località Mezza-
torre, destinati a parco pub
blico e protetti da vincolo 
idrogeologico. per costruirvi 

un complesso alberghiero di 
' 9.405 metri cubi, che si chia
merà « Hotel Oratava », con 

• 72 mini-appartamenti, servizi, 
uffici, salccii, luoghi di in
contro, ecc. Ma qual è l'istan
za, l'autorità dello Stato che 
deve tutelare il paesaggio e 
la natura, se tutti consentono 

' alla sua distruzione o affer
mano di essere impotenti "a 
frenarla? 

il sindaco del comune di 
1 Forio ha concesso la licenza 
n. 487, il 29 dicembre 1978, 
senza tener conto che c'era 
un Piano regolatore adottato 
nel luglio 1973, il quale ben
ché non ancora approvato 
dalla Regione vale come 
norma di comportamento. 
Questo Piano regolatore ha 
destinato a zona verde e par-

- co pubblico tanto punta Ca
ruso che punta Imperatore. 
Tra l'altro, seri sospetti di 
illegittimità gravano su que
sta licenza, come sulle altre 
263 rilasciate in blocco dal 

La testimonianza dei parlamentari che hanno visitato Poggioreale 
! • < • ' ' . . j ' > ' . i I 

Viaggio nel carcere della rivolta 
Le drammatiche condizioni dei reclusi nel racconto di Ersilia Salvato (Pei) e Maria Catalano (Pdup) - In quindici per ogni cella 
Il padiglione «Genova» con le «bocche di lupo» e la scabbia - I comunisti chiedono la costruzione di un nuovo penitenziario 

« Abbiamo visto con i nostri occhi quat
tordici. quindici persone accatastate per 
ogni cella e. m fondo, il vano maleodorante 

con la latrina, una per tutti, spesso senza 
nemmeno la porta divisoria. In quel buco 
nero i più fortunati, quelli che possono cuci
narsi dà sé, sistemano il fornellino. Abbiamo 
visto il padiglione " Genova ", famigerato, 
cadente, con le "bocche di lupo" (vietate 
dalla legge) al posto delle normali finestre 
con le sbarre, in modo che in quelle celle 
tremende, stipate di detenuti giovanissimi 
la luce non può entrare mai direttamente 
Abbiamo udito le urla strazianti di un 
tossicodipendente, colto da una crisi di asti
nenza e segregato in una cella di isola
mento "in at tesa" dell'arrivo del neuro
logo ». 

Ersilia Salvato, comunista, parlamentare 
confessa di non aver dormito per due notti. 
Mario Catalano, deputato del PDUP. ascolta 
e annuisce. Martedì scorso insieme ad altri 
esponenti politici, hanno visitato in lungo 
e in largo il carcere di Poggioreale e ne 
sono usciti parecchio scossi (anche una 
delegazione del consiglio regionale ha potuto 
constatare, venerdì, le spaventose carenze 
ambientali e igieniche di Poggioreale). La 
recente rivolta che ne! giro di poche ore 
ha messo a soqquadro il padiglione o Mila
no ». « domata » col successivo trasferimento 
di 150 dei 200 detenuti, è solo un'avvisaglia 
d: quello che potrebbe succedere da un 
momento all'altro. 

Il penitenziario napoletano si presenta 
prima di tutto come una spaventosa, abnor 
me concentrazione umana. Concepito per un 

massimo di 800 persone, ne ospita di fatto 
oltre il doppio. Ogni anno a Poggioreale 
transitano, provenienti da tutto il Mezzo
giorno. più di trentamila detenuti. Pratica
mente una città nella città. Ma sprovvista 
di qualsiasi struttura di gestione e di con
trollo. sprovvista di uomini (gli agenti di 
custodia. 450 sulla carta, dovrebbero essere 
almeno il doppio) e ormai ingovernabile. 
Vocaboli come « recupero » e « rieducazio
ne » non hanno alcun senso. Gli « educa
tori ». sette in tutto, hanno fatto la loro 
comparsi par la prima volta un anno fa. 
Ma possono concludere ben poco, per non 
dire niente, privi come sono di qualsiasi 
strumento di lavoro. Poggioreale si segnala 
invece come una straordinaria università 
de! crimine. Violenza, estorsioni, ricatti na 
scono dalle cose. I capi della malavita con
trollano tutto quello che succede dentro e 
fuori le mura. E le ragioni del loro stra
potere affondano le radici nella stessa cao
tica inefficienza del penitenziario. La ca
morra diventa paradossalmente « garanzia » 
sommersa e perversa di un edificio che da 
solo non si reggerebbe in piedi. Chi non 
si piega e immediatamente punito. Salvato 
e Catalano raccontano di detenuti che pre
feriscono rinunciare all'ora d'aria perché 
« in quei cortili non si sa mai quello che 
può succedere». Accoltellamenti, risse, pro
vocazioni sono all'ordine del giorno. 

La congiura contro Antonino Cuomo. luo
gotenente del « boss dei boss » Raffaele 
Cutolo. trucidato con ventuno coltellate nel 
reparto « massima sicurezza » è solo la pun
ta di un iceberg castellato di mille piccole 

aggressioni, ferimenti, litigi che scoppiano 
per i più futili motivi. Gli altri, i più 
deboli, quelli che non ce la fanno a reggere 
10 stillicidio quotidiano scelgono la strada 
più breve e tragica per sfuggire all'inferno. 
Fanno, o perlomeno tentano di fare, come 
Ugo Cucciniello, 41 anni, che si è impiccato 
con le lenzuola alle sbarre della sua cella. 
non più di un mese fa. O come Domenico 
Di Giulio. « travestito » diciannovenne, che 
appena dieci ore dopo ha trovato il corag
gio di lanciarsi nel vuoto da un terrazzino 
al terzo piano. 

Tutto questo succede a Poggioreale dove 
le celle, senza riscaldamento, sono frieori-
ferì d'inverno e forni crematori d'estate. 
Dove manca l'acqua calda e allora la doccia 
la si fa (quando si riesce a farla) una 
volta alla settimana, tutti in fila, tutti 
insieme nello stesso posto. Dove una sola 
grande cucina «centrale» («in condizioni 
igieniche più che discutibili ». dicono Ca
talano e Salvato» deve bastare per tutto 
il penitenziario e il pranzo distribuito su 
per i diversi « bracci » in grossi calderoni 
arriva (quando arriva) ai detenuti in con
dizioni pietose. A Poggioreale c'è anche un 
«centro clinico», il J S . Paolo», niente di 
più che una maxi-infermeria, assolutamente 
inadeguata all'emergenza dei ca^i più gravi 
11 reparto è invece assai conteso perché. 
quantomeno, è un poco più pulito e meno 
affollato degli altri. Perlomeno ci sono meno 
probabilità di beccarsi la scabbia, come in 
vece può succedere al « Genova ». dove gli 
«scabbiosi» (a anche questo Io abbiamo 
verificato con i nastri occhi » sostengono 

i nostri interlocutori) sono di prassi «ospi
tati » nelle celle dei piani inferiori. 

Nel caotico penitenziario napoletano dove 
circolano (e non è una novità) droga e 
armi, dove il detenuto marcisce nell'aliti 
cinante alternativa tra inedia e violenza, in 
condizioni di promiscuità insopportabili, si 
corre addirittura il rischio di non distin
guere più tra carnefici e vittime (detenuti. 
agenti di custodia, amministratori del pe 
nitenziario). « Noi comunisti lo stiamo di 
cendo da anni — avverte Ersilia Salvato 
-- l'unica soluzione seria per Napoli è la 
costruzione di un nuovo carcere, un'appo
sita area è del resto già preventivata nel 
piano regolatore». Ma già una volta, nel "78. 
per la precisione alla proposta avanzata 
dai deputati comunisti la direzione nazionale 
degli «Istituti di prevenzione e pena» ha 
risposto picche. 

Le intenzioni, a tutt'oggi. non sembrano 
andare al di là di una semplice politica 

, di « ristrutturazione » degli attuali otto pa
diglioni (uno dei quali, il «Firenze» è 
ancora chiuso per riparazioni dopo la ter
ribile rivolta dèi "68). Né più confortante 
appare la situazione delle strutture carce
rane nel resto della Campania. Il nuovo 
penintenziario di Salerno è in costruzione 
dalla bellezza di diciotto anni, quello di 
Avellino da tredici. A Benevento i lavori 
sono iniziati da qualche anno appena. 

Intanto, gli stanziamenti previsti quest* 
anno d / bilancio dello Stato per la voce 
« giustzia » non superano lo 0,7 per cento. 

PrOCOIo Mirabella | Detenuti di Poggioreale durate una protesta 

comune di Fono nella sola 
frenetica giornata del 29 di
cembre 1978, alla vigilia, cioè, 
delle restrizioni edilizie della 
legge Bucalossi che sarebbe 
entrata in vigore di lì a tre 
giorni, il 2 gennaio 1979. 

Il servizio beni ambientali, 
l'abbiamo visto, ha dato pa
rere favorevole. Le motiva
zioni rimangono misteriose. 
Le abbiamo chieste inutil
mente al responsabile dell'uf
ficio, architetto Ciccarelli. 
Oltretutto, l'architetto affer
ma che, al secondo parere, 
chiesto sul progetto esecuti
vo. non compete un giudizio 
sulla validità dell'insediamen
to, che è stato già dato 
quando l'ufficio era diretto 
dall'architetto Bruno Fioren
tino. 

Ci siamo rivolti al presi
dente della giunta regionale 
Ciro Cirillo, che era assesso
re ai Beni Ambientali quando 
fu approvata la deliberazione. 
« Spettava al Comune — ri
sponde — non rilasciare la 
licenza ». « Il nostro parere, 
infatti — prosegue — è fina
lizzato al rispetto dei beni 
ambientali e non a quello 
delle norme urbanistiche ». 
L'ingegnere • Raffaele Del 
Grosso, dirigente dell'Ispetto- -
iato delle foreste a sua volta 
afferma: «La questione è più 
paesaggistica che idrogeologi
ca», liquidando cosi l'argo
mento. 

Dice anche che si dovrebbe 
verificare la situazione. Sarà . 
bene che si sbrighi se vuole 
trovare ancora tracce dì bo
sco sul posto, perché dei te
stimoni giurano che il taglio 
sia già cominciato. Rimaneva 
la Sovrintendenza. Infatti, il 
decreto col quale nel 1977, si , 
trasferiva alle Regioni anche 
la tutela dei beni ambientali, 
all'ultimo comma dell'articolo 
82, riserva alle sovrintenden-
ze la possibilità di impedire 
costruzioni particolarmente 
offensive, anche se autorizza
te dalla Regione. Abbiamo 
domandato al sovrintendente 
Mario De Cunzo se questo 
comma fosse stato ricordato. 
«Sì — ci ha risposto —. Un 
mese fa la questione è stata 
sottoposta al ministero». Il 
sovrintendente ci ha detto 
anche che il ministro ai Beni 
Culturali e Ambientali, il so
cialdemocratico Ariosto, non 
ha ancora dato risposta. 

Chi, dunque, deve rispon
dere della salvaguardia di 
beni tanto importanti per la 
collettività dalla aggressione 
privata? (E' il caso qui di 
ricordare il ridicolo scarica
barile di fronte all'abominio 
di Puenti). Il professore Ro-
• berlo Pane, in una documen
tazione del 1977 sul saccheg
gio della costiera amalfitana, 

, sosteneva che la forza dei • 
guastatori proviene dalla ras
segnazione degli altri. Ma 
non sono ancora più complici 
i silenzi • e le omissioni, la 
scelta di chiudersi negli am
biti burocratici di corpi se
parati di chi pure ha ben ' 
precisi doveri? Non è com- . 
plice «ncora più chi. avendo 
il compito politico di garan- -
tire la difesa degli interessi 
comuni, contribuisce a Con
fondere le carte in tavola. ' 
lasciando che la collettività " 
venga sistematicamente spo
gliata a favore di interessi 
privati? 

A questo punto, come si 
vede, perché a punta Caruso 
ci sia un parco pubblico, ri
mangono poche alternative. 
La concessione edilizia per 
l'albergo dovrebbe essere an
nullata dal sindaco di.Forio. 
il de Colella, o dalla Regione. 
Ma, come è chiaro, se ne 
guardano bene. O dovrebbe 
essere annullata dal TAR (il 
tribunale regionale) previo 
ricorso. Oppure, Infine, la 
magistratura dovrebbe valu
tare meglio la legittimità dei-
la licenza. ' 

Franco De Arcangeli» 

Via Simone Martini, 50 - Vomero (Napoli) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 
Si guarisce da: 

EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 
CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 

TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE • Te
lefono 241.698 ore 16/19.30 

I 
Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 
ricava H T malattia VENIRE* - URINARI I - SESSUALI 
Consultazioni •esweleaicha a contultnza matrimoniata 

NAPOLI - V. Rama. 418 (Spirilo Stnto) Tal. 31342» (tutti 1 adorni) 
SALERNO - V n Remi. 112 • Tal. 22.75.93 (martedì a aiovadi) 

I • 

SITAC molorcaravans -canipers 
EXODUS 
AVIAN roulotte* 
L A M I « AHAVA.VS * .r . l . 

VIA E. SCARFOGLIO — TEL. (OBI) 7608081 
AGNANO - NAPOLI 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

cor» s e r t i 
t a e r i s p a r m i ! 
SO anni di esperienza 

arredamenti 
(tappeti $rr$tani 

s.n.c. 

D O M E N I C O T U R C O 
& C 

I t 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
r Crioterapia 
Par informazioni talafonara ai numari 295.511 • #88 340 

d i a p o n a 
di t a c n i * 
ei qual i 
f i c a t i . 

t u t t i i * 
giorni • V/s 
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